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Comunicazione della commissione Ue sulle regole da seguire nella definizione dei bandi

Il Pnrr? Non deve far danni
Il principio DNSH va applicato ad investimenti e riforme

GIORGIO AMBROSOLI

L'applicazione  del  principio  «non  arrecare  un
danno significativo» (DNSH) al Piano di ripresa
e  resilienza  va  applicato  sia  alle  riforme  sia
agli  investimenti.  Questa  una  delle  più
importanti  affermazioni  contenute  contenuta
nella  comunicazione  della  Commissione
europea  (C/2023/111)  pubblicata  l'11  ottobre
2023  nella  serie  C  della  Gazzetta  ufficiale
dell'Ue.  La  comunicazione  («Orientamenti
tecnici  sull'applicazione  del  principio  «non
arrecare  un  danno  significativo»  a  norma  del
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la
resilienza»)  è  un  importante  pietra  angolare
per la corretta attuazione dei piani di ripresa e
resilienza  (Pnrr)  degli  stati  membri.  Secondo
la  comunicazione  nell'ambito  dei  diversi  Pnrr
gli  stati  membri  devono  presentare  pacchetti
coerenti  di  misure  che  comprendano  sia
riforme  che  investimenti  che,  entrambi,  non
dovranno  arrecare  un  danno  significativo
(DNSH,  secondo  l'acronimo  inglese  che
abbrevia  Do  Not  Significant  Harm).  Ma  che
vuol  dire  il  rispetto  del  DNSH?  Il  principio
DNSH  va  interpretato  ai  sensi  dell'articolo  17
del  regolamento  Tassonomia.  Tale  articolo
definisce  il  «danno  significativo»  per  i  sei
diversi  obiettivi  ambientali:  1)  la  mitigazione
dei  cambiamenti  climatici  e  comporta
significative  riduzioni  di  emissioni  di  gas  a
effetto serra; 2) l'adattamento ai cambiamenti
climatici  e  peggiora  gli  effetti  negativi  del
clima attuale e del clima futuro ; 3) se impatta
sull'uso  sostenibile  e  lo  qualità  delle  acque  e
delle  risorse  marine  ;  4)  se  produce  danno

significativo  all'economia  circolare,  compresi
la  prevenzione e  il  riciclaggio  dei  rifiuti;  5)  se
un'attività  arreca  un  danno  significativo  alla
prevenzione  e  alla  riduzione
dell'inquinamento,comportando  un  aumento
significativo  delle  emissioni  di  sostanze
inquinanti;  6)  infine,  se  nuoce  in  misura
significativa  alla  buona  condizione  e  alla
resilienza  degli  ecosistemi  o  nuoce  allo  stato
di  conservazione  degli  habitat  e  delle  specie.
Secondo  la  comunicazione  non  solo  gli
investimenti,  ma  anche  le  riforme  in  alcuni
settori,  tra  cui  l'industria,  i  trasporti  e
l'energia,  pur  avendo  le  potenzialità  per  dare
un  contributo  significativo  alla  transizione
verde,  possono  comportare  il  rischio  di
arrecare  un danno significativo  a  una serie  di
obiettivi  ambientali.  «D'altro  canto»,
sottolinea la commissione: «Le riforme in altri
settori  (ad  esempio  istruzione  e  formazione,
pubblica  amministrazione,  arti  e  cultura)
comporteranno  probabilmente  un  rischio
limitato  di  danno  ambientale  ,  a  prescindere
dal  loro  contributo  potenziale  alla  transizione
verde,  che  potrebbe  comunque  essere
significativo».  Insomma,  gli  orientamenti
indicati  dalla  Commissione  intendono
supportare  gli  Stati  membri  nell'esecuzione
della  valutazione  DNSH  sia  per  gli
investimenti  che  per  le  riforme.  In  questo
modo  la  Commissione  promuove  la
valutazione DNSH, che non deve essere inteso
come  un  deterrente  a  inserire  nei  Pnrr
importanti  riforme  nei  settori  dell'industria,
dei  trasporti  e  dell'energia,  in  quanto  tali
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misure  hanno  un  grande  potenziale  di
promozione  della  transizione  verde  e  di
stimolo  della  crescita.  Come  dimostrare  il
rispetto  del  principio  DNSH? Per  agevolare gli
Stati  membri  nella  valutazione  e
presentazione  del  principio  DNSH  nei  loro
Pnrr,  la  Commissione  ha  allegato  una  lista  di
controllo  che  gli  Stati  membri  dovrebbero

usare  a  supporto  della  loro  analisi  del  nesso
tra  ciascuna  misura  e  il  principio  DNSH.  La
lista  di  controllo  si  basa  su  un  albero  delle
decisioni  (anch'esso  incluso  nella
Comunicazione)  che  dovrebbe  essere  usato
per  ciascuna  misura  del  Pnrr.  Il  testo  del
documento  su
www.italiaoggi.it/documenti-italiaoggi.


